
La ZCS riguarda i fondali, compresi tra le iso-
bate dei -5 e dei -30 metri, anƟstanƟ il promontorio
roccioso di Copanello. Dal punto di vista geologico
e morfologico, rispeƩo l’unità fisiografica di appar-
tenenza (traƩo della costa ionica compreso tra i
Comuni di Staleƫ - Copanello e Guardavalle - Punta
SƟlo), che è quasi completamente caraƩerizzata
da costa bassa sabbiosa, nel sito, l’affioramento di
rocce igneo-metamorfiche contribuisce a formare
una costa alta e frastagliata. 

I fondali, sopraƩuƩo nella parte più cosƟera,
sono quindi caraƩerizzaƟ da rocce, di varie dimen-
sioni, originatesi dalla sovrastante falesia, a seguito
dei processi erosivi, del vento e degli agenƟ marini.

Con ciò, venendosi a creare una serie di piccoli promontori, cale, isoloƫ, scogli,
che determinano varie condizioni ambientali (substrato, idrodinamismo e sedi-
mentazione, illuminazione).  

Pertanto, la ZCS “Fondali di StaleƬ”, unitamente alla ZCS “Scogliera di Sta-
leƬ”, tutela la cd. “Costa dei Saraceni”, dove la graniƟca scogliera, interrom-
pendo i traƫ sabbiosi, contribuisce a creare uno scenario di suggesƟva bellezza
e, al contempo, arricchisce la diversità di habitat e specie. 

L’area cosƟera, che si caraƩerizza anche per la presenza di numerosi siƟ e re-
perƟ archeologici, ha un’elevata pressione antropica, sopraƩuƩo durante la sta-
gione esƟva, essendo meta di importanƟ flussi turisƟci, anche giovanili
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Habitat
Dir.92/43 Descrizione Sup. 

(ha)

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina 43

1120* Praterie di Posidonia oceanica 0,5

1170 Scogliere 2

Cystoseira amentacea (S. Acunto)



Fauna

Per quanto riguarda la fauna, oltre alle specie Ɵpicamente associaƟ ai fondi
mobili, si riscontra una ricca varietà in rapporto al substrato roccioso. In parƟ-
colare, di vari Cnidari tra cui Astroides Calycularis, Poriferi, quali Spongia offici-
nalis, Scalarispongia scalaris, Timea unistellata, Chondrosia reniformis (rognone
di mare), Spirastrella cuntatrix, Anellidi serpulidi spp., Hermodice carunculata
(vermocane), vari Echinodermi, quali Paracentrotus lividus, Centrostephanus lo-
nispinus, Arbacia lixicula, Astropecten spp. e una ricca fauna iƫca. 

Tra le specie di interesse comunitario, inoltre, si segnala la presenza del mol-
lusco Pinna nobilis e dei “cavallucci marini” Hyppocampus hyppocampus e H.
ramulosus. 

Numerosi anche gli avvistamenƟ di cetacei, tra i quali,  Tursiops truncatus e
Stenella coeruleoalba.

Sabellaria alveolata (S. Acunto)
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L’habitat 1110 è caraƩerizzato principalmente da sabbie medio-fini con evi-
denƟ bioturbazioni. I fondi mobili, a parƟre dai 6 – 8 metri di profondità, sono
interessaƟ dalla presenza di una copertura a Cymodocea nodosa che, nella ZCS,
ha una densità rada. La prateria a Cymodocea è, peraltro, presente in maniera
pressoché conƟnua lungo tuƩo il traƩo cosƟero. I sedimenƟ presentano invece
una granulometria più grossolana a costa, nei primi metri di profondità, dove
sono soggeƫ a maggiore idrodinamismo e sono inframmezzaƟ al substrato roc-
cioso presente in questa fascia. 

L’habitat 1120*, la cui tutela ha cosƟtuito la principale moƟvazione della co-
sƟtuzione della ZSC, è notevolmente degradato, al punto che la Posidonia o.
sembra essere limitata solamente nei fondali in corrispondenza della località
Torrazzo, sul substrato roccioso, dove si presenta principalmente a ciuffi e dove
sono evidenƟ gli “strappi”, dovuƟ agli ancoraggi esƟvi delle tante imbarcazioni
che sostano nell’area. 

RelaƟvamente alla flora, inoltre, sui fondi rocciosi che caraƩerizzano l’habitat
1170, si rinviene una consistente copertura algale, della quale fanno parte varie
alghe verdi, tra cui la cd. moneƟna di mare (Halimeda tuna), la palla verde (Co-
dium bursa), alghe brune del genere DycƟota, tra cui l’alga nastro a forcelle
(Dictyota dicotoma), l’alga scopeƩa (Stypocaulon scaparium), alghe rosse, quali
l’Amphiroa rigida e alghe incrostanƟ del genere Lithophillum e Mesophillum. Da
segnalare, inoltre, la presenza di specie invasive, in parƟcolare della Caulerpa
Cylindracea.

Habitat - vegetazione - flora

Cystoseira amentacea (S. Acunto)



Pressioni/minacce
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L’area cosƟera della ZCS, peraltro di modeste dimensioni, è soggeƩa a di-
verse Ɵpologie di pressione, in ragione della parƟcolare vocazione del sito che
è considerato una delle mete privilegiate del turismo balneare, a livello nazio-
nale ed internazionale. 

La parƟcolare antropizzazione del traƩo cosƟero, anche con la costruzione
di numerose residenze secondarie ed infrastruƩure (viadoƩo e gallerie), sulla
falesia soprastante la ZCS, che ha comportato, tra l’altro, il rilascio in mare di
notevoli quanƟtà di inerƟ, con drasƟci impaƫ sulle biocenosi bentoniche ed
in parƟcolare sulla Posidonia oceanica.

L’ancoraggio, durante la stagione esƟva, dei numerosi natanƟ, che ha com-
portato evidenƟ danni a carico delle biocenosi bentoniche, con veri e propri

strappi dei rizomi e fasci fogliari della Posidonia oceanica.
La pesca a strascico illegale, la pesca subacquea illegale e la raccolta e dan-

neggiamento della flora e fauna marina, da parte dei visitatori ha un impaƩo
sulle praterie delle fanerogame marine dei fondi mobili.

La presenza e diffusione di specie esoƟche invasive (animali e vegetali), il
cui insediamento è peraltro favorito dallo stato di sofferenza delle biocenosi
autoctone. Inoltre non soƩovalutare il rischio di morte o di lesione, dei nume-
rosi cetacei e tartarughe marine che frequentano abitualmente l’area, per le
collisioni con i natanƟ, in relazione agli sport acquaƟci e alle aƫvità diporƟsƟ-
che e la presenza di rifiuƟ antropici, con parƟcolare riferimento alle plasƟche.

L’obieƫvo principale di conservazione deve essere il recupero della qualità
ambientale dell’area, a parƟre dal riprisƟno delle praterie di Posidonia ocea-
nica.  In parƟcolare, innanzituƩo, è necessaria una stringente azione di tutela
della Posidonia che ancora è presente sul fondale roccioso. Inoltre, sarà ne-
cessario aƩuare una serie di misure gesƟonali che, nello specifico, dovranno
riguardare l’isƟtuzione di aree di ormeggio, appositamente aƩrezzate; la cor-
reƩa gesƟone dei rifiuƟ solidi urbani che finiscono in mare; il contrasto alle

aƫvità illegali, di pesca e di prelievo di organismi marini, con una severa rego-
lamentazione della pesca professionale e sporƟva.

È inoltre importante migliorare la consapevolezza dei valori tutelaƟ nella
ZSC aƩraverso aƫvità di informazione e sensibilizzazione rivolte agli operatori
turisƟci ed economici, alla popolazione locale e agli stessi turisƟ, aƩe a preve-
nire e ridurre il disturbo dovuto ad aƫvità antropiche improprie.

Riccio maschio e riccio di mare (S. Acunto)

Corallina officinalis (S. Acunto)

Cerianto di sabbia (F. Pacienza)

Reniera fulva, spugna (Archivio Arpacal)

Granchio di mare (F. Pacienza)

Murena (F. Pacienza)


